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Circolare n. 7 del 23/06/2017 
 
OGGETTO: IL RITORNO DEI VOUCHER. 

 
 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’art. 54 bis della Legge n. 96 del 21/06/2017, 
riappaiono nel nostro ordinamento giuridico quelli che poco tempo fa venivano chiamati                          
"I VOUCHER”. Termine giornalistico con il quale si  identificava il “Lavoro Accessorio”, abrogato con 
il Decreto Legge n. 25 del 17/03/2017. 

 
Dalla data odierna assumono una diversa denominazione e più precisamente: 
 Per i soggetti privati: Libretto Famiglia; 
 Per le aziende e i professionisti: Contratto di Prestazione Occasionale. 

Oltre alla denominazione, cambia anche il sistema di utilizzo con l’inserimento di limiti e vincoli che 
rendono l’Istituto più complesso e stringente rispetto al passato. Sono attività lavorative che danno luogo, 
nel corso di un anno civile, per ciascun prestatore (con riferimento alla totalità dei committenti) a 
compensi non superiori a 5.000 euro. Per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a 
compensi non superiori sempre  a 5.000 euro. Per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore 
in favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro. 

 
Il prestatore ha diritto all’assicurazione INPS (Gestione Separata), a quella INAIL, nonché al riposo 

giornaliero,  settimanale,  alle pause  ed  alle tutele  in materia di salute e sicurezza  nei  luoghi di lavoro. 
I compensi percepiti sono esenti da imposizione fiscale e non incidono sullo stato di disoccupazione. Non 
possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionale da soggetti con il quale l’utilizzatore ha in 
corso o ha cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o collaborazione coordinata e 
continuativa. Per l’accesso alle prestazioni gli utilizzatori e i prestatori dovranno registrarsi e svolgere gli 
adempimenti, anche attraverso il Consulente del Lavoro, all’interno di una apposita piattaforma 
informatica gestita dall’INPS che supporta le operazioni di erogazione dei compensi (previo 
evidentemente il versamento anticipato delle somme da parte dell’utilizzatore) e di accredito dei 
contributi. 
 
LIBRETTO FAMIGLIA per i privati. 
È il contratto mediante il quale le famiglie acquisiscono manodopera per piccoli lavori. Ciascun 
utilizzatore può acquistare, tramite piattaforma INPS o Uffici Postali, un libretto nominativo denominato 
“Libretto Famiglia” per il pagamento (valore 10 euro l’ora  più due per le coperture INPS e INAIL) di 
prestazioni rese nell’ambito di lavori domestici, assistenza domiciliare e insegnamento privato. Entro il 3° 
giorno del mese successivo allo svolgimento della prestazione l’utilizzatore comunica all’INPS i dati 
identificativi del prestatore, della durata della prestazione e di ogni altra notizia utile. 
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE per aziende e professionisti. 
È il contratto mediante il quale le aziende e i professionisti acquisiscono in modalità semplificata le 
prestazioni di lavoro occasionale o saltuarie di modesta entità. Sono vietate da parte degli utilizzatori che 
hanno più di cinque lavoratori a tempo indeterminato e nel settore agricolo, fatta eccezione per l’avvio di 
soggetti svantaggiati se non iscritti l’anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli. 
Queste prestazioni sono vietate anche  nel settore edile e lapideo, nonché nell’ambito di appalti di 
opere o servizi. Ai fini dell’attivazione ciascun utilizzatore versa preventivamente all’inizio dei lavori, 
attraverso la piattaforma INPS, le somme utilizzabili per compensare le prestazioni. La misura minima 
oraria del compenso è pari a 9 euro a cui si aggiunge il 33% di contributi previdenziali e il 3,5% di premi 
INAIL. Almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione l’utilizzatore comunicherà, attraverso appositi 
servizi informatici messi a disposizione dall’ INPS,  i dati relativi al rapporto di lavoro ivi compresi quelli 
afferenti al compenso pattuito che non potrà essere inferiore a 36 euro, per prestazioni non superiori a 
quattro ore continuative nell’arco della giornata. Per il settore agricolo la predetta comunicazione dovrà 
riguardare un arco temporale non superiore a tre giorni e il compenso al prestatore è quello previsto dal 
CCNL dell’agricoltura. In caso di violazione del’obbligo di comunicazione si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 500 a euro 2.500 per ogni 
prestazione lavorativa giornaliera. 
 

Con riferimento a tutte le prestazioni rese nell’ambito del Libretto Famiglia e del Contratto di 
Prestazione Occasionale nel corso del mese, l’INPS provvede al pagamento del compenso - nel limite 
delle somme previamente acquisite -  entro il giorno 15 del mese successivo attraverso accredito delle 
spettanze sul conto corrente bancario del prestatore. Inoltre, le attività svolte per il medesimo committente 
devono rispettare il limite delle 280 ore di lavoro nell’anno civile (Gennaio – Dicembre). Superato questo 
limite il rapporto si trasforma in un contratto di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato. 

 
Da fonti Governative intanto si apprende che l’INPS emanerà entro la fine del mese corrente 

una circolare per illustrare le nuove procedure. Il massimo Istituto Previdenziale varerà entro il 
prossimo 10 Luglio, sempre secondo quanto si apprende, la piattaforma telematica che attiverà 
fisicamente la procedura con accorgimenti che impediranno di fatto l’uso distorto del nuovo 
istituto. 

 
Lo studio ringrazia per l’attenzione e rimane a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento, 

riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi adempimenti di maggior 
interesse.  

 
L’occasione è gradita per salutarVi cordialmente. 
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